
L’iniziativa rientra nel percorso di concerti e spettacoli che hanno 
visto la partecipazione di artisti come Giovanni Allevi e Moni O-
vadia e che hanno coinvolto di centinaia di studenti.  

La possibilità per gli studenti di promuovere manifestazioni cultu-
rali in università, aperte a tutti, rappresenta un significativo con-

tributo alla qualità della vita universitaria e un importante momento di incontro 
nel quale è lo studente stesso a sentirsi soggetto-promotore di cultura. Si 
vuole così stimolare dal basso una più intensa sensibilità per i temi culturali, 
temi da proporre in forme sempre diverse. 

In questa particolare occasione si è per la prima volta sperimentata la 
collaborazione con una Cattedra, quella di Diritto Penitenziario. Questa 
novità muove nella direzione di un coinvolgimento e un consenso più esteso 
delle nostre iniziative volte a dimostrare come l’Università sia una comunità 
partecipata dove professori e studenti possono collaborare insieme e avvertire 
una responsabilità comune nel tenere alta la vivacità culturale dell’Ateneo. 
 

Il Gruppo della Trasgressione, coordinato da Angelo Aparo, è 
composto da alcuni detenuti del carcere di Milano, da studenti di 
Psicologia e Giurisprudenza e da liberi cittadini. Dentro e fuori le 
mura di San Vittore, s’interroga su temi che riguardano espe-
rienze di sconfinamento, come la trasgressione, la sfida, il limite, 

l’imitazione, il male, la creatività. Con la prof.ssa Mariella TIrelli, docente di 
Diritto penitenziario e membro del gruppo da 3 anni, la ricerca si è allargata al 
rapporto del cittadino con la Legge e le Istituzioni. Attività e scritti del gruppo 

sono su www.trasgressione.net. 

Obiettivi: evoluzione personale e maturazione delle competenze dei membri 
del gruppo attraverso l’interazione e la ricerca con la società esterna.  

Attività: incontri in carcere due volte la settimana, spesso con ospiti esterni 
(gruppi di studio, scout); seminari, circa una volta al mese partecipano agli 
incontri esponenti di varie discipline (giuristi, psicologi, docenti di letteratura e 
di storia dell’arte, filosofi, teologi) con relazioni sulle loro materie; convegni 
multidisciplinari interni ed esterni al carcere; attività con le scuole 
finalizzate alla prevenzione della devianza; concerti con la Trsg.band, partner 
musicale del gruppo, su “La fecondità dell’imperfezione” 

Progetti: gruppo di lavoro esterno con neo laureati ed ex detenuti finalizza-
to alla prevenzione di comportamenti devianti e autolesionistici; collabora-
zione con forze istituzionali (Comune, Provveditorato agli studi, Carcere, 
Tribunale, Gruppi e Associazioni esterne) nella organizzazione di eventi 
coerenti con gli obiettivi del gruppo e con la funzione risocializzante che la 
Legge prevede debba avere la pena. 


